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Editoriale 
 

Dote Unica Lavoro ha preso avvio in Lombardia il 22 ottobre 2013 e 
sta ottenendo risultati di avviamento al lavoro per circa il 66% delle 
39.000 persone prese in carico. Il 25% circa delle persone prese in 
carico è stata avviata con un contratto superiore ai 6 mesi.  
 
Una delle principali novità strutturali previste da DUL è stata la 
differenziazione dell’aiuto e degli incentivi in base alla distanza della 
persona dall’ultima esperienza lavorativa o formativa. 
 
Attraverso la rilevazione di alcune variabili base la persona viene 
profilata e assegnata ad una fascia di aiuto, dalla quale dipendono 
quantità e valore dei servizi di avviamento al lavoro di cui può godere. 
Questo meccanismo ha lo scopo di prevenire la scrematura del 
mercato, evitando che vengano prese in carico solo persone facili da 
collocare. 
 
I risultati di avviamento per fasce confermano la riduzione degli effetti 
di scrematura. Naturalmente la profilazione può essere ulteriormente 
migliorata per tenere conto di altre variabili che incidono sulla 
collocabilità di una persona, purchè si mantenga il processo semplice 
e soprattutto trasparente per utenti, intermediari e datori di lavoro. 
 

Giampaolo Montaletti 
Direttore Vicario Arifl 
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I risultati della DUL per fasce 

Dote Unica Lavoro (DUL) ha introdotto nei percorsi di 

reimpiego personalizzati la proporzionalità di aiuto. 

Maggiore è la difficoltà di reingresso nel mercato del 

lavoro (valutata in termini di effettiva distanza 

temporale dall’ultimo lavoro/episodio formativo) 

maggiori sono le risorse economiche ed i servizi 

disponibili alla persona per il programma di 

reimpiego.  

 

Ulteriori fattori che concorrono a determinare la 

difficoltà di reingresso nel mercato del lavoro (e 

quindi la fascia di appartenenza) sono il genere, l’età 

ed il titolo di studio; tutti i dettagli sul metodo di 

calcolo e sui valori attribuiti alle diverse variabili sono 

stati resi pubblici in una newsletter precedente alla 

quale si rimanda. 

 
Tabella 1 - Persone prese in carico e avviate al lavoro per fascia e tipo di contratto. 

 

  Totale al 
08/10/2014 

1 - Bassa intensità 
di aiuto 

2 - Media intensità 
di aiuto 

3 - Alta intensità di 
aiuto 

  
N.ro 

% su totale 
fasce 
1, 2, 3 

N.ro 
% su 

fascia 
N.ro 

% su 
fascia 

N.ro 
% su 

fascia 

1. Persone con contratti attivati di 
durata pari o superiore a 6 mesi 

9.812 25,76% 1.420 29,79% 3.134 26,45% 5.258 24,49% 

1.1 Con contratto a tempo indeterminato 1.672 4,39% 197 4,13% 478 4,03% 997 4,64% 

1.2 Con contratto a tempo determinato 5.800 15,23% 1.095 22,97% 2.069 17,46% 2.636 12,28% 

1.3 Con contratto di apprendistato 2.329 6,11% 125 2,62% 584 4,93% 1.620 7,54% 

2. Persone con contratti attivati di 
durata attualmente inferiore a 6 mesi 

12.049 31,63% 2.127 44,62% 3.909 32,99% 6.013 28,00% 

3. Persone che hanno attivato tirocini 2.901 7,62% 256 5,37% 920 7,76% 1.725 8,03% 

Totale delle persone con contratti 
attivati 

24.762 65,01% 3.803 79,78% 7.963 67,20% 12.996 60,52% 

4. Persone che attualmente non 
hanno attivato nessun contratto 

13.328 34,99% 964 20,22% 3.886 32,80% 8.478 39,48% 

Totale 38.090 100,00% 4.767 100,00% 11.849 100,00% 21.474 100,00% 

Fonte: elaborazione ARIFL su dati del monitoraggio di Regione Lombardia all’8 ottobre 2014.

 
 
 

Le fasce sono state introdotte per mitigare effetti di 

scrematura del mercato, vale a dire per evitare che 

gli operatori prendano in carico solo persone con 

bassa difficoltà di ricollocazione al fine di 

massimizzare i loro risultati di ricollocazione dai 

quali dipendono sia una quota dei loro rimborsi, sia 

la possibilità di far crescere nel tempo le loro quote 

di finanziamento pubblico.  

Il sistema delle fasce ha suscitato più di una 

domanda, in particolare: 

- le variabili scelte ed il sistema di punteggio ad 

esso associate sono le migliori per individuare 

l’effettiva probabilità individuale di avviamento al 

lavoro?; 

- l’effetto scrematura si è effettivamente evitato?; 

https://arifl.box.com/s/5duxh3b6jkf4n3dyrai3
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- le risorse stanziate per le persone appartenenti a 

fasce diverse sono state sufficienti a colmare 

difficoltà di ingresso/reingresso nel mercato del 

lavoro rilevato dal sistema delle fasce?  

In altre parole, vi è un bilanciamento del 

costo/opportunità della ricollocazione fra le 

singole fasce? 

Rispondere alla complessità di queste domande 

eccede naturalmente lo spazio di questa newsletter, 

tuttavia alcuni elementi utili possono essere tratti 

dai dati disponibili relativi alle prese in carico e alla 

ricollocazione, in particolare per i percorsi già 

conclusi con contratti di durata pari o superiore a 6 

mesi. 

Le variabili utilizzate 

Come già discusso in altri numeri di questa 

newsletter, vi sono altre variabili rilevanti, oltre a 

quelle utilizzate, che possono essere introdotte per 

valutare la probabilità di avviamento al lavoro. In 

particolare, assumono una particolare rilevanza, in 

caso di lavoratori con precedenti esperienze 

lavorative: le mansioni, i ruoli, il settore ed il profilo 

professionale dell’esperienza precedente.  

La variabile chiave prescelta per il sistema delle 

fasce in DUL è la più rappresentativa rispetto 

all’obbiettivo diretto della politica attiva: far tornare 

al lavoro chi, per differenti motivi, è stato lontano da 

esso. 

Al di là della diretta relazione fra obiettivi della 

politica e indicatore chiave utilizzato, la scelta è 

caduta su un sistema di indicatori di facile utilizzo, 

trasparente e senza valutazioni soggettive. Queste 

caratteristiche dovrebbero essere mantenute in tutti 

i sistemi di profilazione in uso delle politiche attive, 

per facilitarne la valutazione d’impatto e le eventuali 

evoluzioni. Risulta a tutt’oggi sorprendente, ad 

esempio, come del sistema di profilazione di 

Garanzia Giovani adottato a livello nazionale siano 

sostanzialmente sconosciute le regole di 

funzionamento. Ne consegue che risulta impossibile 

spiegare ai giovani e ai loro potenziali datori di 

lavoro perché una persona sia stata collocata in una 

fascia di aiuto piuttosto che in un’altra.

 
Tabella 2 - Persone avviate al lavoro tramite DUL con contratti di durata maggiore o uguale a 6 mesi  

per fascia e durata della disoccupazione/inoccupazione. 

 

Durata della disoccupazione 

Bassa 

intensità di 

aiuto (f. 1) 

Media 

intensità di 

aiuto (f. 2) 

Alta 

intensità di 

aiuto (f. 3) 

Totale 

complessivo 
comp. % 

Da meno di 3 mesi 1.365 1.037 42 2.444 24,9% 

Da 3-6 mesi 25 713 516 1.254 12,8% 

Da 6-12 mesi 25 1.062 1.009 2.096 21,4% 

Da 1-2 anni 3 47 1.975 2.025 20,6% 

Da 2-3 anni - 12 814 826 8,4% 

Da oltre 3 anni 2 6 863 871 8,9% 

ND - 257 39 296 3,0% 

Totale complessivo 1.420 3.134 5.258 9.812 100,0% 

Fonte: elaborazione ARIFL su dati del monitoraggio di Regione Lombardia all’8 ottobre 2014. 

 

 

 



NEWSLETTER ARIFL N.13 – OTTOBRE 2014 
 

4 

 

Dalla tabella 2 risulta che circa il 25% delle persone 

avviate con DUL e con contratti superiori o uguali a 

sei mesi aveva un tempo di disoccupazione/ 

inoccupazione inferiore ai tre mesi. Va quindi 

verificata la possibilità, per questo gruppo di 

persone, di rivedere il peso dato alla variabile 

chiave.  

Una ulteriore chiave di revisione del sistema può 

andare nella direzione di differenziare le variabili fra 

persone disoccupate e persone in cerca di prima 

occupazione, potenzialmente armonizzandolo 

quest’ultimo con la profilazione di Garanzia Giovani, 

se e quando essa verrà propriamente documentata. 

 

La scrematura del mercato 

Fatto salvo quanto già detto sui 

disoccupati/inoccupati sotto i tre mesi, non 

appaiono evidenze di scrematura da parte degli 

operatori del mercato. 

Il 56% delle persone prese in carico (tabella 1) 

appartiene alla fascia con alta intensità di aiuto, il 

31% alla fascia media e solo il 13% alla fascia con 

bassa intensità di aiuto. 

 

Il bilanciamento fra fascia e intensità di aiuto 

Senza per ora entrare nel merito delle risorse 

assegnate, tutte le informazioni disponibili sulle 

attività di avviamento al lavoro mostrano una 

efficacia decrescente al crescere della difficoltà 

prevista dalla fascia di appartenenza. 

L’80% delle persone prese in carico in fascia a bassa 

intensità di aiuto è stata avviata al lavoro, contro il 

67% della fascia a media intensità di aiuto e il 60% 

della fascia ad alta intensità di aiuto (vedi figura 1). 

 
 

 

Figura 1 – Persone prese in carico tramite DUL, percentuale degli esiti lavorativi per fascia. 

 
Fonte: elaborazione ARIFL su dati del monitoraggio di Regione Lombardia all’8 ottobre 2014. 

 

 

Si noti inoltre dalla tabella 3 che i giovani 

costituiscono il 51,3% degli avviamenti sopra i sei 

mesi e che si trovano, dato il sistema dei pesi che 

assegna i giovani a fasce tendenzialmente più alte, 

prevalentemente in fascia 3.  

Sarà necessario verificare con i dati di costo e di 

durata dei contratti l’equilibrio fra fascia di ingresso 

e intensità di aiuto. Un sistema in forte equilibrio 

dovrebbe rendere le percentuali di avviamento per 

ogni fascia non significativamente diverse le une 

dalle altre. 
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Tabella 3 – Persone avviate al lavoro tramite DUL con contratti di durata maggiore o uguale a 6 mesi per fascia e classe di età. 

Avviati al lavoro con 
contratti => 6 mesi per 

fascia e classe di età 

Bassa 
intensità di 

aiuto 

Media 
intensità di 

aiuto 

Alta 
intensità di 

aiuto 

Totale Comp. % 

15-29 anni 500 1.531 3.007 5.038 51,3% 

30-49 817 1.339 1.603 3.759 38,3% 

over 50 103 264 648 1.015 10,3% 

Totale 1.420 3.134 5.258 9.812 100,0% 

Comp. % 14,5% 31,9% 53,6% 100,0% 
 

Fonte: elaborazione ARIFL su dati del monitoraggio di Regione Lombardia all’8 ottobre 2014. 

 

 

Conclusioni 

 

L’introduzione del sistema delle fasce ha evitato 

effetti di scrematura e ha consentito un 

innalzamento complessivo dell’efficacia delle misure 

di politica attiva. 

Alcune modifiche possono essere previste in futuro, 

quali: 

 una revisione dei servizi della fascia ad alta 

intensità di aiuto al fine di innalzare l’efficacia 

degli interventi per coloro che hanno maggiori 

difficoltà a ricollocarsi; 

 una ulteriore differenziazione dei servizi per le 

persone con disoccupazione o inoccupazione di 

minore durata nell’ambito della fascia a bassa 

intensità di aiuto. 
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LINK UTILI 

 

Newsletter Mercato del Lavoro 

Per accedere all’archivio clicca 

qui 

Report Mercato del Lavoro 

Per accedere all’archivio clicca 

qui 

Rassegna stampa Mercato del 
Lavoro 
Per iscriverti clicca qui 
 
 
 
Iscrizione Newsletter Arifl 
Per iscriversi al servizio 
newsletter clicca qui  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arifl 
Via T.Taramelli, 12 
Milano, 20124  
Tel. 02 667431 
redazione@arifl.it 
www.arifl.it 
 

Lombardia in numeri 

 
II trim 

2013 

III trim 

2013 

IV trim 

2013 

I trim 

2014 

II trim 

2014 

Popolazione* 10.000 10.015 10.028 10.039 10.052 

Maschi 4.902 4.911 4.918 4.924 4.931 

Femmine 5.098 5.105 5.110 5.115 5.121 

Tasso di attività 15-64** 70.4 70.5 71.0 70.7 70.9 

Maschi 63.0 78.4 78.7 78.6 78.6 

Femmine 63.4 62.5 63.1 62.7 63.1 

Tasso di occupazione 

 15-64** 65.0 65.2 64.7 64.4 65.1 

Maschi 72.0 72.8 72.0 71.7 72.2 

Femmine 57.9 57.5 57.2 56.9 57.9 

Tasso di disoccupazione** 7.6 7.4 8.7 8.9 8.0 

Maschi 7.2 6.9 8.3 8.6 8.0 

Femmine 8.0 8.0 9.2 9.2 8.1 

Numero occupati* 4.320 4.331 4.298 4.284 4.333 

Maschi 2.435 2.457 2.432 2.433 2.446 

Femmine 1.885 1.873 1.866 1.851 1.887 

Numero disoccupati* 353 346 411 416 379 

Maschi 188 183 221 229 213 

Femmine 165 162 190 187 166 

Fonte: ISTAT (Rcfl IV trim 2013 e II trim 2014). Valori espressi in migliaia (*) e in percentuale (**) 

http://www.arifl.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=Regione%2FMILayout&cid=1213306664976&p=1213306664976&pagename=RGNWrapper&rendermode=previewnoinsite
http://www.arifl.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=Regione%2FMILayout&cid=1213306664976&p=1213306664976&pagename=RGNWrapper&rendermode=previewnoinsite
http://www.arifl.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=Regione%2FMILayout&cid=1213321946772&p=1213321946772&pagename=RGNWrapper&rendermode=previewnoinsite
http://www.arifl.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=Regione%2FMILayout&cid=1213321946772&p=1213321946772&pagename=RGNWrapper&rendermode=previewnoinsite
http://www.arifl.regione.lombardia.it/cs/Satellite?childpagename=Regione%2FMILayout&c=Page&pagename=RGNWrapper&packedargs=TemplateDestinazione%3DMIRedazionaleDettaglio2Col%26assetid%3D1213307366644%26assettype%3DRedazionale_P&rendermode=previewnoinsite&cid=1213305264818
https://docs.google.com/forms/d/1OKW4q5iGdusILH2zBGlNuDs4n41Zvo1oHvnC-0CtQFY/viewform
mailto:redazione@arifl.it
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